
TRACCIA MESE DI MAGGIO 2018 

ALLA SEQUELA DI GESU’ 
 

Giovanni 1, 40-51 

“Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, 
fratello di Simon Pietro.  
Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: "Abbiamo trovato il Messia (che 
significa il Cristo)"  e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: "Tu 
sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)".  
Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea; incontrò Filippo e gli disse: 
"Seguimi". Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro.  
 Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: "Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto 
Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazaret".  
Natanaèle esclamò: "Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?". Filippo gli 
rispose: "Vieni e vedi".  
Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: "Ecco davvero un 
Israelita in cui non c'è falsità".  
Natanaèle gli domandò: "Come mi conosci?". Gli rispose Gesù: "Prima che Filippo ti 
chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico".  
Gli replicò Natanaèle: "Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!".  
Gli rispose Gesù: "Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose 
maggiori di queste!".  
Poi gli disse: "In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e 
scendere sul Figlio dell'uomo". “ 

 

DOMANDE: 

 La parola “abbiamo” che viene ripetuta più volte nel brano, ci ricorda che pur 
essendo la chiamata personale, l’esperienza di Gesù il Cristo è sempre 
comunitaria. Sono consapevole di questo? 

 Lo stesso entusiasmo di Filippo, lo riesco a vivere nella testimonianza gioiosa 
della fede, in tutti gli ambiti della mia vita quotidiana e nel cammino di 
fraternità? 

 Mi ricordo e prego per chi è stato mio “intermediario” (Testimone) nel mio 
cammino di fede (come Andrea per Simon Pietro e Filippo per Natanaèle)  ?  

 Nella mia famiglia, nella coppia e con i miei figli,  mi pongo come “intermediario” 
(Testimone) per il loro cammino di fede? In quale modo? E nella Fraternità ? 


